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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 15 GIUGNO 2015 
 

(proposta dalla G.C. 17 febbraio 2015) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del Palazzo 
Civico, oltre al Presidente PORCINO Giovanni ed al Sindaco FASSINO Piero, i Consiglieri: 
 

ALTAMURA Alessandro 
ALUNNO Guido Maria 
AMBROGIO Paola 
APPENDINO Chiara 
ARALDI Andrea 
BERTHIER Ferdinando 
CARBONERO Roberto 
CARRETTA Domenico 
CASSIANI Luca 
CENTILLO Maria Lucia 
CERVETTI Barbara Ingrid 
CUNTRO' Gioacchino 
CURTO Michele 

D'AMICO Angelo 
DELL'UTRI Michele 
FERRARIS Giovanni Maria 
GENISIO Domenica 
GRECO LUCCHINA Paolo 
LA GANGA Giuseppe 
LATERZA Vincenzo 
LEVI-MONTALCINI Piera 
LIARDO Enzo 
LOSPINUSO Rocco 
MAGLIANO Silvio 
MARRONE Maurizio 

MUZZARELLI Marco 
NOMIS Fosca 
ONOFRI Laura 
PAOLINO Michele 
RICCA Fabrizio 
SBRIGLIO Giuseppe 
SCANDEREBECH Federica 
TROIANO Dario 
TROMBOTTO Maurizio 
TRONZANO Andrea 
VENTURA Giovanni 
VIALE Silvio 

 

In totale, con il Presidente ed il Sindaco, n. 39 presenti, nonché gli Assessori: 
BRACCIALARGHE Maurizio - GALLO Stefano - LAVOLTA Enzo - LO RUSSO Stefano - 
LUBATTI Claudio - PASSONI Gianguido - TISI Elide. 
 
Risultano assenti i Consiglieri: BERTOLA Vittorio - FURNARI Raffaella. 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO dr. Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA  
 

OGGETTO: VARIANTE PARZIALE N. 301 AL P.R.G., AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, 
COMMA 5 DELLA L.U.R., CONCERNENTE ADEGUAMENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
NORMATIVA, RECEPIMENTO INDIRIZZI PER LA TUTELA DELLE AREE AGRICOLE 
E CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE DELLE SALE DEL COMMIATO. ADOZIONE.  
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Proposta dell'Assessore Lo Russo comprensiva degli emendamenti approvati nella 

presente seduta.    
 
 Il presente provvedimento interviene sulla disciplina normativa dettata dalle Norme 
Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.) del Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vigente, 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 3 - 45091 del 21 aprile 1995 ed è 
finalizzato all'integrazione con la disciplina dell'uso del suolo, tesa a garantire un uso più 
razionale e sostenibile dal punto di vista ambientale tramite una serie di misure atte ad 
agevolare la permanenza delle attività agricole presenti sul territorio ed incentivarne 
l'insediamento di nuove. Tale attività di elaborazione degli indirizzi per la tutela delle aree 
agricole si è svolta d'intesa con le principali associazioni di categoria, che hanno contribuito con 
significativi apporti. 
 Contestualmente viene apportato un adeguamento alle novità normative intervenute in 
ambito nazionale, con la modifica di particolari prescrizioni sulla base dell'esperienza maturata 
negli anni dai competenti Settori della Città e con il contributo congiunto della Commissione 
Edilizia e della Commissione Locale del Paesaggio e, come tale, il presente provvedimento 
rientra nell'ambito dell'attività periodicamente necessaria al fine di fornire un testo normativo 
aggiornato e conforme alla legislazione vigente. 
 Le modifiche introdotte hanno comportato l'adeguamento di più articoli e schede 
normative delle N.U.E.A. di P.R.G. e sono puntualmente illustrate negli specifici capitoli, che 
vengono di seguito sintetizzati, della Relazione Illustrativa allegata al presente provvedimento 
(allegato 1 bis). 
 Ciò premesso, in relazione al recupero della multifunzionalità e del valore dell'agricoltura 
come presidio del territorio, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP2) ha 
dettato indirizzi finalizzati alla tutela ed alla valorizzazione del sistema dei segni del territorio 
agricolo storico, riconoscendo che il territorio cittadino è caratterizzato soprattutto dalle 
cosiddette "aree periurbane", cioè limitrofe alla città costruita. Si tratta di aree altamente 
urbanizzate, la cui identità sembra essere una "non identità", in quanto "ambiti non urbani, né 
agricoli e neppure rurali". 
 Tali orientamenti alla tutela e valorizzazione sono in parte già stati recepiti dalla Città con 
l'approvazione del "Progetto TOCC - Torino Città da Coltivare" e del provvedimento avente ad 
oggetto la "Tutela delle aree agricole periurbane e nuovi indirizzi per la realizzazione di orti 
urbani nella Città di Torino", entrambi del 2012. 
 Già con il Piano Regolatore Generale del 1995, la Città aveva inteso limitare fortemente 
l'urbanizzazione delle aree non edificate riconoscendo aree da destinare a parco urbano e 
fluviale e collinare e delineando modalità attuative che ne incentivassero la cessione alla Città 
per una gestione unitaria rivolta all'utilizzo pubblico. All'interno di tale sistema il P.R.G. 
vigente garantisce la conservazione delle attività agricole in essere e ne consente la 
riqualificazione. 
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 Il valore ambientale delle aree agricole ed il riconoscimento delle aree cosiddette 
"periurbane" portano oggi a riflettere sulla destinazione e sull'uso da attribuire a quei territori 
caratterizzati dalla mancanza di una vocazione d'uso prevalente. 
 Gli indirizzi dettati in proposito dalle N.d.A. del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale 2 sono volti a sostenere nuove forme di gestione agricola dei terreni, nel rispetto 
degli obiettivi di tutela, mantenimento ed aumento della sostenibilità ambientale delle attività 
agricole esistenti, di recupero della multifunzionalità e del valore dell'agricoltura come presidio 
del territorio, strumento di valorizzazione e riqualificazione paesaggistica.  
 Per le motivazioni sopra riportate, la Città intende ora promuovere lo sviluppo di nuove 
aziende anche orientate verso la multifunzionalità (turismo ecocompatibile, agricoltura sociale 
e didattica, orticoltura), compatibilmente con le caratteristiche ambientali e territoriali dei 
luoghi. 
 L'intento è anche quello di promuovere le attività agrituristiche, in armonia con la 
legislazione regionale e nazionale, al fine di agevolare la permanenza dei produttori agricoli 
attraverso il miglioramento delle condizioni di vita e l'incremento dei redditi aziendali, 
valorizzando le strutture economiche e produttive esistenti ed incrementando le potenzialità 
dell'offerta turistica cittadina in tema di sostenibilità ambientale.  
 Al fine di dar corso a tali indirizzi, vengono conseguentemente modificati i 
corrispondenti articoli delle N.U.E.A. di P.R.G. ed inserite nelle legende delle tavole 
dell'"Azzonamento" le diciture "Parchi urbani - fluviali e agricoli". 
 Per quanto attiene l'impianto normativo del P.R.G., alla luce dell'esperienza maturata 
negli anni dai competenti Settori della Città e dalle citate Commissioni relativamente 
all'applicazione delle norme urbanistico-edilizie in un quadro normativo mutevole ed in un 
contesto cittadino in costante evoluzione, si ritiene di intervenire su alcune definizioni 
enunciate dalle N.U.E.A. di P.R.G. relativamente alla definizione della Superficie Lorda di 
Pavimento (S.L.P.) con le relative superfici scomputabili, nonché alla definizione di verande, 
estendendone la possibile realizzazione, oggi ammessa solo per la residenza, a tutte le unità 
immobiliari per uniformare gli interventi in edifici con destinazione mista.  
 Infine, relativamente alla definizione di "presenza continuativa di persone", se ne è 
specificato l'ambito di applicabilità circoscrivendolo alle norme di tutela dell'assetto 
idrogeologico ed introducendo altresì limiti dimensionali.  
 Un ulteriore tema riguarda la disciplina delle aree per servizi pubblici, rispetto alla quale 
le esigenze manifestatesi negli anni hanno fatto emergere la necessità di introdurre elementi di 
maggiore flessibilità introducendo il cambio o delle attività di servizio previste o la loro 
integrazione purché derivante da un progetto di opera pubblica approvato dalla Città o soggetto 
a specifica convenzione urbanistica.  
 In linea con i recenti orientamenti normativi di semplificazione ed al fine di consentire gli 
adeguamenti funzionali delle strutture pubbliche, necessari allo svolgimento delle funzioni che 
sono loro proprie, è inoltre necessario introdurre una maggiore flessibilità riguardo ad alcuni 
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parametri edilizi quali il rapporto di copertura e l'ampiezza dei cortili. La medesima esigenza si 
presenta in relazione alla progettazione di ambiti considerati strategici per la Città (siano essi 
ricompresi in Zone Urbane di Trasformazione o nel tessuto consolidato) e, pertanto assoggettati 
a Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.) di iniziativa pubblica. Allo stesso fine ed 
ugualmente in presenza di uno Strumento Urbanistico Esecutivo di Iniziativa Pubblica, viene 
consentito il trasferimento di diritti edificatori delle aree in esso ricomprese, in altre aree 
soggette a pari strumento attuativo, ovvero all'interno dello stesso strumento, anche qualora 
costituito da diverse aree normative e zone normative. 
 Inoltre, con riferimento alla dotazione di parcheggi pertinenziali ai servizi pubblici, deve 
essere innanzitutto precisato che la dotazione prevista per legge è relativa agli interventi di 
nuova costruzione. In particolare, per i servizi pubblici di interesse generale, si ritiene di non 
estendere la dotazione di parcheggi suddetta oltre a quella già prevista dalle norme in vigore, in 
considerazione del più recente orientamento della Città volto a limitare la realizzazione di 
attrattori di traffico e ad incentivare ogni forma di mobilità sostenibile.  
 In merito alle intervenute modifiche sull'assetto normativo, l'articolo 17 della Legge 164 
dell'11 novembre 2014 ha modificato il Testo Unico dell'Edilizia D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
includendo tra le opere rientranti nella manutenzione straordinaria il frazionamento e 
l'accorpamento delle unità immobiliari, anche comportanti variazione delle superfici, nonché 
aumento del carico urbanistico, purché non venga modificata la volumetria complessiva degli 
edifici e si mantenga l'originaria destinazione d'uso. Si rende, pertanto, necessario recepire la 
definizione aggiornata del tipo di intervento della manutenzione straordinaria con i relativi 
riferimenti. 
 Inoltre, riguardo al recupero del patrimonio edilizio esistente ed alla riduzione del 
consumo di suolo, nel solco dell'apertura introdotta a livello nazionale dalla Legge 164/2014 
relativamente agli edifici legittimamente realizzati con destinazioni d'uso in contrasto di Piano, 
viene ampliata la gamma degli interventi ammessi consentendo, oltre alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria, anche il restauro e risanamento conservativo, senza possibilità di 
modificare la destinazione d'uso. 
 Per quanto riguarda la definizione dell'intervento di ristrutturazione edilizia di tipo d3) 
viene inserita una più esauriente esplicitazione delle modifiche interne entro i volumi e le 
sagome esistenti, ammettendo come parametro di riferimento non solo la S.L.P. ma anche il 
volume utile delle unità immobiliari. 
 Altro tema trattato dal presente provvedimento riguarda la tipologia degli interventi 
ammessi. Per consentire la piena fruizione degli spazi interrati si ritiene opportuno ricondurre 
gli interventi volti al riutilizzo, recupero e riqualificazione di superfici esistenti nei piani 
interrati e parzialmente interrati degli edifici ricompresi nella Zona Urbana Centrale Storica e 
sottoposti a vincolo ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., tra quelli annoverati come 
restauro conservativo, ai soli sensi dell'allegato A delle N.U.E.A. e fatto salvo il parere della 
competente Soprintendenza. 
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 In considerazione della sempre maggiore difficoltà di reperimento di aree da destinare a 
servizi negli interventi all'interno dell'area centrale, a causa della densità territoriale, e 
considerati gli effetti negativi della mancata trasformazione degli immobili, talvolta anche di 
pregio, al fine di incentivare la piena attuazione del PRG., si propone di consentire totalmente 
la monetizzazione dei servizi nelle aree a destinazione terziaria (oggi ammessa solo nella 
misura del 50%), per gli interventi approvati con strumento urbanistico esecutivo, 
limitatamente agli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo d3), sostituzione edilizia di cui 
alla lettera e), completamento di cui alla lettera f), ristrutturazione urbanistica di cui alla lettera 
g) e nuovo impianto di cui alla lettera i) dell'articolo 4 delle N.U.E.A. all'interno della Zona 
Urbana Centrale Storica. 
 Al fine di dare attuazione al disposto di cui all'articolo 8 della LR 20/2007, come 
modificato dalla LR 15/2011, ed alla luce della recente approvazione da parte del Consiglio 
Regionale del "Piano Regionale di coordinamento per la realizzazione di nuovi cimiteri e 
crematori" (avvenuta con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 61-10542 del 17 marzo 
2015), la Città, con il presente provvedimento, individua le aree urbanisticamente compatibili 
con l'insediamento delle strutture per il commiato.  
 In considerazione della necessità di andare incontro alle rinnovate sensibilità in merito 
alla celebrazione di riti di commemorazione, per consentire anche ai privati di presentare 
progetti per la realizzazione di sale del commiato nell'ambito del territorio cittadino ed in 
relazione alla specificità ed alle caratteristiche di tali strutture, che non possono essere collocate 
nell'ambito di strutture obitoriali, di strutture sanitarie pubbliche o private o nelle loro 
immediate vicinanze, né di strutture socio-sanitarie o socio-assistenziali e necessitano, inoltre, 
di adeguati spazi per la sosta, si ritiene che le aree più idonee alla loro localizzazione siano le 
zone urbane consolidate per attività produttive. 
 In tali aree normative il PRG, infatti, ammette, oltre alle attività produttive tradizionali, 
quelle del produttivo avanzato ovvero quelle della così detta new economy, sostanzialmente 
assimilabili alle attività terziarie. Inoltre, a corredo e completamento, sono anche ammesse 
attività e servizi rivolti alla collettività, tra le quali le attrezzature per il culto.  
 Tali aree, facilmente accessibili, sono esterne alla Zona Urbana Centrale Storica e 
rispondono ai requisiti richiesti dal sopra citato Piano Regionale di coordinamento, che esclude 
le zone soggette a traffico limitato. 
 Si rinvia ad una successiva modifica del regolamento in materia la definizione delle 
modalità di rilascio dell'autorizzazione. 
 L'esigenza sociale di soddisfare la domanda abitativa delle fasce più deboli e garantire un 
modello di compresenza di varie tipologie abitative ha portato al recepimento di nuove 
modalità di realizzazione e gestione degli immobili di edilizia pubblica.  
 In particolare, con deliberazione della Giunta Comunale del 23 aprile 2013 (mecc. 2013 
01798/009), la Città ha adottato gli "Indirizzi in materia di edilizia convenzionata e social 
housing" riconoscendo la necessità di ridisegnare un nuovo modello di politiche abitative. 
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 Poiché le norme del vigente Piano Regolatore Generale non prevedono espressamente 
tale destinazione ma semplicemente il reperimento di quote di Edilizia Residenziale 
Convenzionate da realizzare nelle nuove trasformazioni edilizie di consistenza significativa, 
con il presente provvedimento viene esplicitata tale destinazione nelle N.U.E.A. di P.R.G.. 
 Viene, pertanto, affiancato al termine "Edilizia Convenzionata" anche il termine "Social 
Housing", come definito nella deliberazione di Giunta da ultimo citata, con la precisazione che, 
al fine di garantirne la funzione sociale, gli interventi che prevedono tale destinazione dovranno 
essere regolati da apposita convenzione urbanistica, i cui contenuti devono essere individuati 
d'intesa con gli Uffici competenti in materia di Edilizia Residenziale Pubblica.   
 In ultimo, si è palesata la necessità di dettare norme attuative per quanto riguarda gli 
ambiti di P.R.G. attuati con Strumenti Urbanistici Esecutivi e Permessi di Costruire 
Convenzionati giunti alla loro scadenza temporale. 
 A distanza di 20 anni dall'approvazione del P.R.G., numerosi ambiti sono stati trasformati 
attuando pertanto le previsioni di Piano. Per tali ambiti il P.R.G. vigente non prevede una 
specifica disciplina edilizia-urbanistica applicabile successivamente alla trasformazione; 
pertanto, gli interventi ammissibili negli ambiti trasformati sono limitati alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Tali ambiti, allo stato attuale, fanno ormai parte di un tessuto che si 
può considerare "consolidato" che necessita di essere regolamentato e gestito al fine di poter 
rispondere adeguatamente alle mutate esigenze che nel tempo vanno a verificarsi. A tale scopo 
si propone di introdurre una norma di gestione di tali ambiti consentendo interventi fino alla 
ristrutturazione edilizia nel rispetto dei mix funzionali delle relative schede normative.  
 In relazione a quanto sopra, per le motivazioni precedentemente descritte, si ritiene di 
procedere all'approvazione del presente provvedimento che riveste interesse pubblico.  
 Si specifica che per effetto di tutte le Varianti parziali al P.R.G. vigente adottate ed 
approvate successivamente alla data di approvazione del P.R.G., compreso il provvedimento in 
oggetto, non si producono gli effetti di cui al 4 comma dell'articolo 17 della L.U.R. n. 56/1977 
e s.m.i.. 

Il presente provvedimento non incide sulla dotazione di aree per Servizi pubblici del 
Piano Regolatore e non modifica il numero degli abitanti. 
 Il provvedimento ha rilevanza esclusivamente comunale e non presenta incompatibilità 
con i Piani sovracomunali vigenti, soddisfa le condizioni di cui all'articolo 17, comma 5 della 
L.U.R., come di seguito verificato e, pertanto, costituisce variante parziale al P.R.G. vigente ai 
sensi dell'articolo 17, comma 5 della stessa Legge. 
 In particolare: 
a) le modifiche introdotte dalla presente variante non modificano l'impianto strutturale del 

P.R.G. vigente in quanto trattasi di puntuali integrazioni e recepimento di disposti 
normativi e strumenti di pianificazione sovraordinati;  

b) non si modifica la funzionalità delle infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 
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c) la variante non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 

per 0,5 metri quadrati per abitante; 
d) la variante non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 

per 0,5 metri quadrati per abitante; 
e) la variante non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'approvazione 

del P.R.G. vigente, pari a 1.151.400 abitanti; 
f) a variante non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal 

P.R.G. vigente, relativi alle attività economiche produttive, direzionali, commerciali, 
turistico-ricettive in misura superiore al 2%; 

g) la presente variante non interessa aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell'idoneità  geologica all'utilizzo urbanistico; 

h) la presente variante non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le 
norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 
Ai fini della conferma della natura parziale della variante ai sensi dell'articolo 17, 

comma 5, della L.U.R. e s.m.i., si evidenziano i seguenti dati quantitativi: 
- Quantità globale aree per servizi P.R.G. 1995     44,77 mq/ab, 
- Quantità globale aree per servizi a seguito dell'approvazione del presente 

provvedimento          44,35 mq/ab, 
la variante, pertanto, non riduce né aumenta la quantità globale delle aree a servizi per più di 
0,5 mq/ab. nel rispetto delle dotazioni minime di legge; 
- Capacità Insediativa Residenziale P.R.G. 1995    1.151.400 abitanti, 
- Capacità Insediativa Residenziale a seguito dell'approvazione del presente 

provvedimento         1.137.906 abitanti, 
la variante, pertanto, non incrementa la capacità insediativa residenziale rispetto a quella del 
P.R.G. 1995; 
- Capacità Insediativa non Residenziale P.R.G. 1995   27.574.000 mq, 
- Capacità Insediativa non Residenziale a seguito dell'approvazione del presente 

provvedimento         26.726.169 mq, 
la variante, pertanto, non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità relativi 
alle attività economiche produttive, direzionali, turistico - ricettive e commerciali in misura 
superiore al 2%. 

Si precisa altresì che i provvedimenti ad oggi approvati dal Consiglio Comunale non hanno 
comportato "aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga" (ex legge 106/2011). 

In riferimento alla Legge Urbanistica Regionale, si evidenzia inoltre che, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 8, le varianti di cui al precedente comma 5 sono sottoposte a verifica 
preventiva di assoggettabilità alla VAS. I relativi esiti verranno puntualmente resi prima 
dell'approvazione del presente provvedimento.  

La proposta di variante è, inoltre, all'esame del competente Servizio Adempimenti 
Tecnico Ambientali, che si esprimerà a riguardo della coerenza con il "Piano di Classificazione 
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Acustica del territorio del Comune di Torino" approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione (mecc. 2010 06483/126) del 20 dicembre 2010, ai sensi della Legge quadro sull' 
inquinamento acustico n. 447/1995 e della Legge Regionale 20 ottobre 2000 n. 52 di 
adeguamento al D.P.R. n. 142/2004, i cui esiti verranno puntualmente resi prima dell'adozione 
del presente provvedimento.  

Successivamente all'approvazione della variante si procederà all'aggiornamento della 
legenda della Tavola n. 1 "Azzonamento", delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del 
P.R.G. - Volume I - e alla redazione degli elaborati e dei testi coordinati in conformità alla 
presente variante. 
 La presente deliberazione è stata trasmessa, ai sensi degli articoli 43 e 44 del 
Regolamento del Decentramento, al Consiglio delle Circoscrizioni cittadine per l'acquisizione 
del relativo parere. 
 Il Consiglio della Circoscrizione 1 non si è espresso; i Consigli delle Circoscrizioni 3, 5, 
6, 8 e 9 si sono espressi favorevolmente all'adozione del presente provvedimento 
rispettivamente con deliberazioni n. 38/3-15 (mecc. 2015 01498/086) del 9 aprile 2015, n. 
47/15 (mecc. 2015 01523/088) del 20 aprile 2015, n. 23/2015 (mecc. 2015 01157/089) del 26 
marzo 2015, n. 16/15 (mecc. 2015 01211/091) del 25 marzo 2015, n. 28/2015 (mecc. 2015 
01154/092) del 23 marzo 2015 (all. 4-6-7-9-10 - nn.                                        ). 
 I Consigli delle Circoscrizioni 2, 4, 7 e 10 si sono espressi anch'essi favorevolmente 
all'adozione del presente provvedimento con le deliberazioni n. 33/15 (mecc. 2015 01429/085) 
dell'8 aprile 2015, n. 39/15 (mecc. 2015 01449/087) del 27 aprile 2015, n. 32/2015 (mecc. 2015 
01294/090) del 30 marzo 2015, n. 18/2015 (mecc. 2015 01296/093) del 31 marzo 2015, ma 
condizionando l'efficacia del parere espresso all'accoglimento di alcune osservazioni (all. 
3-5-8-11 - nn.                                    ). 
 In particolare, le Circoscrizioni 2, 7 e 10 richiedono di prevedere che, nell'istituzione di 
nuovi parchi agricoli, sia prevista la possibilità di attuare interventi anche da parte di soggetti 
pubblici. Nel merito si rileva che tale possibilità è già ammessa dalle norme di attuazione 
attualmente vigenti al comma 5 dell'articolo 21.  
 Le stesse Circoscrizioni (2, 7 e 10) chiedono, inoltre, che sia previsto, mediante la 
definizione di strumenti mirati, il recupero delle cascine dirute presenti sul territorio cittadino. 
A tale riguardo si osserva che il PRG con la presente variante ha ampliato le modalità attuative 
ammettendo interventi fino alla ristrutturazione edilizia, senza cambio della destinazione 
agricola, consentendo in tal modo, mediante un insieme sistematico di opere, una 
trasformazione e un recupero organico di tali manufatti.  
 Le Circoscrizioni 2 e 10 hanno, infine, richiesto che venga nuovamente istituita la 
Commissione Agricola Comunale, in conformità con le previsioni della normativa regionale in 
materia; a tale proposito si rileva che l'istituzione della Commissione Agricola non rientra tra i 
contenuti delle Norme di Attuazione del Piano; l'eventuale l'istituzione è demandata a 
successive valutazioni dei competenti organi.   
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 Da parte dei Consigli delle Circoscrizioni 4 e 7 è, invece, pervenuta la richiesta di 
un'ulteriore specificazione delle aree su cui insistono i parchi, anche mediante l'inserimento di 
una puntuale cartografia che ne identifichi i perimetri. In relazione a tale richiesta si precisa che 
l'individuazione cartografica - intesa come previsione - dei "Parchi urbani-fluviali e agricoli" è 
già contenuta nelle tavole di Azzonamento del PRG, aventi carattere prescrittivo, mediante 
apposita perimetrazione e specifico identificativo numerico. 
 Nel merito della richiesta si rimanda altresì alla deliberazione del Consiglio Comunale  
del 5 marzo 2012, (mecc. 2012 00758/046) con oggetto: "Progetto TOCC - Torino Città da 
coltivare. Definizione delle linee guida. "ed alla deliberazione del Consiglio Comunale del 15 
ottobre 2012 (mecc. 2012 03549/002) ad oggetto "Tutela delle aree agricole periurbane e nuovi 
indirizzi per la realizzazione di orti urbani nella città di Torino." nella quale la ricognizione 
delle aree agricole presenti e l'individuazione di quelle suscettibili di ospitarle rientra tra gli 
indirizzi ivi individuati; tale attività è in corso a cura degli uffici dell'Assessorato all'Ambiente 
e al Verde. 
 La Circoscrizione 4 chiede, inoltre, di eliminare dal comma 3 dell'articolo 21 delle NUEA 
di PRG la seguente prescrizione: "L'Ambito P21 ed eventualmente parte dell'Ambito P31 è 
prioritariamente preordinato alla realizzazione di un campo da golf previo convenzionamento 
con la Città, nel rispetto di quanto indicato al successivo comma 4 bis". 
 A riguardo si rileva che tale previsione non ha carattere vincolante per la Città e pertanto 
non impedisce l'attuazione delle previsioni contenute nella variante finalizzate al recupero e 
alla valorizzazione delle attività agricole.     

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Visto il P.R.G., approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 3-45091del 
21 aprile1995; 

Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i.; 
Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;    

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
per i motivi espressi in premessa che qui integralmente si richiamano: 
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1) di adottare la variante parziale n. 301 al vigente Piano Regolatore Generale di Torino, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 5 della L.U.R., concernente il recepimento di indirizzi per 
la tutela delle aree agricole ed adeguamenti normativi (all. 1 bis - n.              ); 

2) di prendere atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell'impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2 - 
n.            ); 

3) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4 
del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
L'ASSESSORE AL PIANO REGOLATORE 

GENERALE E POLITICHE 
URBANISTICHE 

F.to Lo Russo 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

IL DIRIGENTE DI AREA 
EDILIZIA PRIVATA  

F.to Cortese 
 

IL DIRIGENTE DI AREA 
URBANISTICA 

F.to Gilardi 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

IL DIRETTORE FINANZIARIO 
F.to Tornoni 

    

 
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo degli emendamenti approvati 
nella presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
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Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Altamura Alessandro, Berthier Ferdinando, il Sindaco Fassino Piero, il Vicepresidente Vicario 
Magliano Silvio, Marrone Maurizio 
 
Non partecipano alla votazione: 
Ambrogio Paola, Appendino Chiara, Carbonero Roberto, D'Amico Angelo, Greco Lucchina 
Paolo, Liardo Enzo, Ricca Fabrizio, Tronzano Andrea 
 
PRESENTI 26 
VOTANTI 26 
 
FAVOREVOLI 26: 
Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, Centillo Maria Lucia, 
Cervetti Barbara Ingrid, il Vicepresidente Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, Dell'Utri 
Michele, Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, La Ganga Giuseppe, Laterza Vincenzo, 
Levi-Montalcini Piera, Lospinuso Rocco, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, 
Paolino Michele, il Presidente Porcino Giovanni, Sbriglio Giuseppe, Scanderebech Federica, 
Troiano Dario, Trombotto Maurizio, Ventura Giovanni, Viale Silvio 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Altamura Alessandro, Berthier Ferdinando, Dell'Utri Michele, il Sindaco Fassino Piero, il 
Vicepresidente Vicario Magliano Silvio, Marrone Maurizio 
 
Non partecipano alla votazione: 
Ambrogio Paola, Appendino Chiara, Carbonero Roberto, D'Amico Angelo, Greco Lucchina 
Paolo, Liardo Enzo, Ricca Fabrizio, Tronzano Andrea 
 
PRESENTI 25 
VOTANTI 25 
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FAVOREVOLI 25: 
Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, Centillo Maria Lucia, 
Cervetti Barbara Ingrid, il Vicepresidente Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, Ferraris 
Giovanni Maria, Genisio Domenica, La Ganga Giuseppe, Laterza Vincenzo, Levi-Montalcini 
Piera, Lospinuso Rocco, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, Paolino Michele, il 
Presidente Porcino Giovanni, Sbriglio Giuseppe, Scanderebech Federica, Troiano Dario, 
Trombotto Maurizio, Ventura Giovanni, Viale Silvio 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1 bis [Testo coordinato con gli emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 
del Regolamento Consiglio Comunale] - allegato 2 - allegato 3 - allegato 4 - allegato 5 - 
allegato 6 - allegato 7 - allegato 8 - allegato 9 - allegato 10 - allegato 11. 
 

 
In originale firmato: 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Porcino 
 

  


